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PATTO DI INTEGRITA’ 

RELATIVO A CONVENZIONI/ACCORDI  

PER L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI 

 

_____________________________________________ 

 

Articolo 1 – Ambito di applicazione 

1. il presente Patto di integrità sancisce la reciproca, formale obbligazione tra ASFO e 

_________________________________________________________________________ di conformare i propri 

comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno 

anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine della 

sottoscrizione della convenzione/accordo e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.  

In generale la controparte aziendale accetta di conformarsi alle disposizioni contenute nel Codice 

di Comportamento adottato da ASFO e pubblicato sulla sezione Amministrazione Trasparente del 

sito internet aziendale, dichiarando con la presente sottoscrizione di aver letto, compreso e 

condiviso il Codice. 

2. Per i consorzi o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti 

al raggruppamento. 

3. Il personale, i collaboratori ed i consulenti di ASFO, impiegati ad ogni livello dell’espletamento 

di questa convenzione/accordo e nel controllo dell’esecuzione del relativo accordo/convenzione 

sottoscritto, sono a conoscenza del contenuto del presente Patto di integrità, il cui spirito 

condividono pienamente, nonché delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto 

dello stesso Patto. 

4.  Il presente patto di integrità costituisce parte integrante dell’accordo/convenzione in oggetto. 

L’espressa accettazione ne costituisce condizione di efficacia e validità. 

5. Copia del presente patto di integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante 

di ______________________________________________________ è allegata alla accordo/convenzione. 

 

Articolo 2 – Obblighi del concorrente e della controparte 

1. Mediante la sottoscrizione del presente patto la controparte dichiara, 

• consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76, del D.P.R. n. 445/2000, di non 

essere stato condannato con provvedimento definitivo (sentenza anche a seguito di 

patteggiamento o decreto penale di condanna) per reati che comportano l’incapacità a 

contrattare con la P.A. 

2. Mediante la sottoscrizione del presente patto la controparte si obbliga a: 

• non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’affidamento; 

• non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, 

ivi compresi i soggetti utilizzatori, collegati o controllati, somme di denaro o altre utilità 

finalizzata a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione dell’accordo/convenzione; 

• segnalare ad ASFO e alle Forze di Polizia ogni tentativo di estorsione, intimidazione o 

condizionamento di natura criminale, in qualunque forma esso si manifesti nei confronti 
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del rappresentante legale dell’Ente gestore, degli eventuali componenti la compagine 

sociale o dei loro familiari o richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale, o affidamento di forniture o servizi a determinate ditte, danneggiamenti/furti 

di beni personali o della struttura; 

• segnalare ad ASFO e alle Forze di Polizia qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di 

turbare o distorcere le fasi di svolgimento della procedura di affidamento e/o l’esecuzione 

dell’accordo/convenzione; 

• segnalare ad ASFO qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti di ASFO 

stessa o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento 

e/o all’esecuzione dell’accordo/convenzione; 

• sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria qualora i fatti di cui ai punti precedenti 

costituiscano reato; 

• si impegna a mantenere per i propri dipendenti l’applicazione del CCNL di categoria e 

degli obblighi da esso derivanti per tutta la durata dell’accordo/convenzione; 

• si impegna a garantire che l’attività oggetto del presente accordo/convenzione verrà 

svolta impiegando personale in possesso dei prescritti titoli abilitanti e che non si trovi in 

situazioni di incompatibilità. 

3. Mediante la sottoscrizione del presente patto, inoltre, la controparte dichiara: 

• di non aver influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 

bando/avviso o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta da 

parte di ASFO; 

• di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite 

terzi, ivi compresi i soggetti utilizzatori, collegati o controllati, somme di denaro o altre 

utilità finalizzata a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione della convenzione/accordo. 

4. Mediante la sottoscrizione del presente patto la controparte si impegna, inoltre, a rispettare le 

previsioni del D.Lgs. 165/2001, art. 53, comma 16-ter, qui di seguito riportato: 

“I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 

5. Nelle fasi successive all’affidamento, i predetti obblighi si intendono riferiti al 

contraente/aggiudicatario/assegnatario, il quale avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai 

propri subappaltatori e/o sub affidatari. La violazione del patto di integrità da parte dei 

subappaltatori e/o sub affidatari costituisce, nei casi più gravi, causa di risoluzione del contratto a 

norma dell’art.1456 del codice civile. 

 

Articolo 3 – Obblighi dell’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale 

1. ASFO si impegna a: 

- pubblicare sul sito www.asfo.sanita.fvg.it tutte le informazioni previste dalla normativa  

in materia di trasparenza, relative alle procedure di gara indette; 

- attivare i dovuti procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo 

intervenuto nel procedimento di affidamento e di esecuzione del contratto, in tutti i casi di 
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violazione dei principi di lealtà, trasparenza e correttezza e, specificamente, dell’obbligo di 

non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio 

o beneficio per se stessi o per soggetti terzi. 

 

Articolo 4 – Violazione del patto di integrità 

1. Mediante la sottoscrizione del presente Patto, la controparte prende atto ed accetta che, il 

mancato rispetto degli impegni assunti, potrà essere causa di risoluzione 

dell’accordo/convenzione. 

 

Articolo 5 – Controversie 

1. Ogni controversia relativa all’interpretazione, esecuzione e validità del presente Patto di 

Integrità sarà risolta dal Tribunale di Pordenone quale Foro competente ed esclusivo. 

 

Articolo 6 – Efficacia del Patto di Integrità 

1. Il presente Patto di Integrità dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto 

a cui si riferisce e di cui costituisce parte integrante. 

 

 

Per ASFO Per il Contraente 

 

 

 

 
 


